
 

 

L’appropriatezza degli interventi specialistici 

nelle vecchie e nuove residenzialità 

CONVEGNO TEMATICO NAZIONALE 

21-22 settembre 2017 - TRIESTE 

RAZIONALE 

L’evento intende fare il punto su come si è evoluta nel tempo l’offerta di residenzialità terapeutico-riabilitativa nel 
campo delle dipendenze in rapporto al mutare dei bisogni dell’utenza, individuare i possibili ambiti di sviluppo ed 
innovazione ed approfondire la conoscenza di prassi e sperimentazioni che sono state avviate in alcune realtà italiane. 
Negli ultimi anni la domanda e la risposta di cura sono significativamente mutate in ragione di molteplici cambiamenti. 
I Servizi hanno rilevato l'incremento percentuale dell'utenza più giovane e di quella con patologie a decorso cronico 
evolutivo, l’aumento delle problematiche comorbili complesse, la maggiore numerosità di programmi territoriali ad 
altissima intensità assistenziale anche in alternativa alla detenzione, l’emersione di istanze specifiche dell'utenza 
femminile, le ricadute negative sulle persone più vulnerabili del profondo cambiamento del contesto socio-
economico. 
E’ avvenuto un progressivo ripensamento degli interventi semiresidenziali e residenziali, che sono stati rimodulati in 
modo specialistico in coerenza con le evidenze di efficacia. Nuove forme di residenzialità sono state sperimentate in 
aggiunta a quelle di tipo comunitario; sono oggi disponibili strumenti di intervento innovativi, più flessibili, centrati 
sulla persona, quali il budget di salute e le diverse tipologie di domiciliarità assistita e di coabitazione sociale. Nei 
settori ad alta integrazione socio-sanitaria si stanno sperimentando proposte interessanti, frutto della co-
progettazione con il terzo settore. 
Il cambiamento degli assetti organizzativi dei servizi per le dipendenze è avvenuto in molte realtà regionali, che sono 
state al centro di complesse e spesso controverse riforme sanitarie; le scelte, nella maggioranza dei casi, sono state 
fatte purtroppo senza tenere conto delle competenze e delle evidenze maturate sul campo dai professionisti. Anche 
per tale motivo le risposte specialistiche appaiono piuttosto disomogenee da regione a regione, con conseguenze 
significative sull'offerta di cura e sulla possibilità di accesso a trattamenti efficaci e personalizzati, anche di tipo 
residenziale.  
Il convegno, nella giornata di apertura dei lavori, affronterà inoltre il tema della casa, della qualità dell'abitare e 
dell'habitat da un punto di vista più generale, prendendo in esame i determinanti sociali della salute ed il modo in cui 
essi, interagendo tra loro, influenzano il livello di benessere delle persone. L’obiettivo è quello di fornire alcuni 
riferimenti essenziali ai professionisti ed ai cittadini perché possano promuovere le molteplici scelte e gli interventi 
che le istituzioni pubbliche e i diversi soggetti del territorio sono chiamati a mettere in campo per migliorare la salute 
delle persone più vulnerabili e contrastare le disequità. 

 

PRIMA GIORNATA: giovedì 21 settembre 2017 

CERIMONIA DI APERTURA DEL CONVEGNO - (non accreditato ECM) 
Ore 16.00-16.45  Saluti Autorità e Apertura Convegno 
  Presiedono: Pietro Fausto D’Egidio, Roberta Balestra 

Ore 16.45  LETTURA MAGISTRALE  

 Determinanti sociali di salute e disuguaglianze di salute. Cosa può e deve fare il sistema 

dei servizi per raggiungere una maggiore equità? 

 Martino Ardigò 

Ore 17.30 TAVOLA ROTONDA 

La casa e la qualità dell’abitare come fattore fondamentale di salute, inclusione, 

coesione sociale e di sviluppo. Quali principi e valori devono guidare le politiche e le 

progettualità abitative e di sviluppo di comunità 

 Moderatori: Roberta Balestra - Leopoldo  Grosso 
  



 
 
 Sono stati invitati: 

Luciano Pozzecco – Direttore Centrale infrastrutture e territorio - Area Interventi a favore 
del territorio Regione Friuli Venezia Giulia 

 Maria Grazia Cogliati – Coordinatrice ricerca sul progetto Microaree Trieste 
 Paolo Molinari -  IRES FVG - componente network nazionale Housing first 
 Antonio Ius - Direttore Generale ATER Trieste 
 Franco Rotelli - Presidente III Commissione Permanente Regione Friuli Venezia Giulia 
 
 

SECONDA GIORNATA: venerdì 22 settembre 2017 

LAVORI CONGRESSUALI - (con accreditamento ECM e per Assistenti Sociali) 
 

Ore 9.00 Apertura e introduzione Convegno 
 Saluti Autorità  

 Presiedono: Pietro Fausto D’Egidio – Presidente Nazionale FeDerSerD 
 Roberta Balestra – Vice Presidente FeDerSerD e Presidente Convegno 
 Nicola Marrollo – Referente Regionale FeDerSerD Friuli Venezia Giulia 
 

Ore 9.30 PRIMA SESSIONE 

 Interventi terapeutico-riabilitativi di tipo residenziale.  

L’evoluzione del bisogno dell’utenza e delle famiglie e le progressive trasformazioni 

delle culture professionali, dell’organizzazione dei servizi e dei percorsi 

 Moderatori: Guido Faillace - Paola Fasciani 
 - L’evoluzione del bisogno – Roberta Balestra 
 - Le progressive trasformazioni delle comunità terapeutiche – Leopoldo Grosso 

 - Evoluzione della gestione dei trattamenti farmacologici nei programmi residenziali – 
Enrico Moratti, Tiziana Lombardelli 

 
Ore 11.00-11.15   Coffe Break 
 
Ore 11.15  SECONDA SESSIONE 

 Gli strumenti innovativi per personalizzare il progetto di cura e riabilitazione, sia in 

ambito territoriale che residenziale 

  Moderatori: Alfio Lucchini  - Franco Zuin 
  - Nuovi strumenti per la gestione dei trattamenti territoriali ad alta intensità:  
  il budget di salute – Ranieri Zuttion 

 - Sperimentazione del budget di salute e progetti di residenzialità territoriale ad alta 
intensità nel servizio “Androna giovani” di Trieste – Cristina Stanic 

  - Comunità educativa o comunità terapeutica?  
 L’esperienza di programmi per adolescenti che superano l’incoerente dualismo tra 

percorsi di crescita e percorsi di cura – Renato Garibaldi 
 
Ore 12.45 Confronto/Dibattito  
 
Ore 13.00-14.00   Lunch 
 
Ore 14.00 TERZA SESSIONE 

Il ruolo della ricerca e della sperimentazione territoriale nel processo di innovazione e di 

miglioramento continuo dell’offerta di accoglienza e di cura.  

Alcune esperienze specialistiche di residenzialità   

 Moderatori: Nicola Marrollo  - Rosanna Ciarfeo Purich 
 - Comunità doppia diagnosi “VIA BIELLA 26”. Da una gestione pubblica alla forte 

integrazione pubblico-privato: come l'organizzazione incide/non incide sulla clinica" – 
Paolo Peretti 

 - “La casa che cura”: un progetto dedicato a donne con dipendenza e disturbi psichiatrici 
che hanno vissuto episodi di violenza e maltrattamento - Comunità “Fragole celesti”, 
Oglianico Canavese  

 - La comunità per adolescenti e giovani adulti tossicodipendenti – Riccardo Sollini 
 - Una esperienza di residenzialità in campo algologico – Giorgio Cerizza 

- Il tema aperto della cronicità e della ridotta autonomia degli utenti con patologie 
complesse correlate. Che riposte abitative proporre? – Gianni Canzian 

 



 
 
 
 
Ore 16.00 QUARTA SESSIONE 

Programmi terapeutico-riabilitativi per l’esecuzione penale esterna. Confronto tra 

Servizi di cura e Magistratura di Sorveglianza sul tema della idoneità e della valutazione 

del percorso 
 Moderatori: Felice Nava  - Roberta Sabbion 

- Il dialogo istituzionale tra servizi del SSR e del Ministero della Giustizia come terreno di 
confronto ed incontro per il raggiungimento dell'obiettivo finale condiviso –  
Gianna Sacchini 

- Programmi in misura alternativa territoriali o residenziali: l'importanza di una cultura 
condivisa e di una rete locale di servizi adeguatamente sviluppata per individuare la 
risposta più idonea – Mariangela Cunial 
- Il lavoro motivazionale e terapeutico che consente di trasformare il programma 
residenziale “vincolato” in una consapevole opportunità di cura e reinserimento socio-
lavorativo – Don Davide Larice 

 
Ore 17.30-18.00  Conclusioni e take home message  
 Alfio Lucchini - Roberta Balestra 

 
 Compilazione Questionario di Verifica ai fini ECM 
  
DATA e SEDE 

Giovedì 21 settembre – sede da definire 
Venerdì 22 settembre 
Salone del Palazzo Ferdinandeo - MIB Trieste School of Management 
TRIESTE - L.go Caduti di Nasiriya, 1 
 

CREDITI ECM 

Il Convegno è accreditato ECM per le seguenti figure professionali del settore: 
medico, psicologo, infermiere, educatore professionale, assistente sanitario, farmacista. 
I crediti formativi sono richiesti anche per la figura professionale dell'assistente sociale secondo la normativa prevista 
dall'Ordine di riferimento. 
Si ricorda ai Partecipanti che il rilascio della certificazione dei Crediti è subordinata alla partecipazione al programma 
formativo nella misura del 90% di frequenza sull'intera durata dell'evento ed alla verifica del questionario di 
apprendimento (superamento con percentuale non inferiore al 75% del totale delle domande). 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

- Soci 2017 FeDerSerD  

 Medico-Psicologo - Farmacista - euro 40,00 (+ iva  se dovuta)  
 Altre figure professionali - euro 25,00 (+ iva  se dovuta) 
- Non soci 2017 FeDerSerD  
 Medico-Psicologo - Farmacista - euro 90,00 (+ iva  se dovuta)  
 Altre figure professionali - euro 50,00 (+ iva  se dovuta) 
- Operatori Professionali non soggetti a crediti formativi - euro 25,00 (+ iva se dovuta) 
- Studenti - euro 20,00  (+ iva se dovuta) 
È possibile iscriversi a FeDerSerD per l'anno 2017 in occasione del Convegno e partecipare con la quota ridotta di 
socio. È necessario inviare l'iscrizione prima del Convegno. 
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